
Ed esse si ricordarono delle sue parole 
e, tornate dal sepolcro, annunciarono 
tutto questo agli Undici e a tutti gli 
altri. Erano Maria Maddalena, 
Giovanna e Maria madre di Giacomo. 
Anche le altre, che erano con loro, 
raccontavano queste cose agli 
apostoli.  
Quelle parole parvero a loro come un 
vaneggiamento e non credevano ad 
esse. Pietro tuttavia si alzò, corse al 
sepolcro e, chinatosi, vide soltanto i 
teli. E tornò indietro, pieno di stupore 
per l'accaduto.  
 

Parola del Signore. Lode a Te o Cristo. 
 

LITURGIA BATTESIMALE  
 

Litanie dei Santi  
Signore, pietà. (Kyrie, eleison)... 
Cristo, pietà (Christe, eleison)... 
Signore, pietà (Kyrie, eleison)... 
Santa Maria, Madre di Dio, prega per 
noi.  
San Michele, prega per noi. 

Santi Angeli di Dio, pregate per noi...  
Voi tutti santi e sante di Dio, pregate 
per noi. 
Nella tua misericordia salvaci, Signore. 
Da ogni male, Signore... 
Noi peccatori, ti preghiamo ascoltaci, 
Signore . 
Dona la grazia della vita nuova nel 
Battesimo a questi tuoi eletti ascoltaci, 
Signore.  
 

Gesù, Figlio del Dio vivente ascolta la 
nostra supplica.  
Cristo, Figlio del Dio vivente ascolta la 
nostra supplica. 
Cristo, ascolta... 
Cristo, esaudisci... 
 

Rinnovaz ione del le promesse 
battesimali  
 

LITURGIA EUCARISTICA  
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
 

ANTIFONA DI COMUNIONE  
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 

Conti Correnti/IBAN 
Parrocchia: IT36 B 088770 2202 0000 0032 0859 

Oratorio: IT43 J 088770 2202 0000 0034 9245 

Avvisi della settimana 
♦ Domenica di Resurrezione, Messe alle ore 8.30, 10.00 e 19.00.  
♦ Lunedì dell'Angelo, Messe alle ore 8.30 e 10.00.  
♦ L'oratorio e il doposcuola restano chiusi dal 18 al 28 aprile.  

In questa occasione in cui il Signore ci visita, abbassandosi sino alle 
sofferenze e ingiustizie più infime che possono capitare nella vita umana, 
per rinvigorire la Vita Divina innestata in noi con il Battesimo, desideriamo 
augurarVi che quest'Evento Pasquale possa davvero far rifiorire tutta la 
vostra vita.  
Vi auguriamo che sappiate abbracciare la novità di vita che ci viene 
offerta per mezzo della Pasqua di Cristo. 
Certamente i problemi, i dolori e le malattie che stiamo sperimentando 
non svaniranno, ma Cristo Risorto può farceli vivere e vedere 
diversamente! 
Gesù risorge ricordandoci che il bene ricevuto è più grande del male che 
spesso ci attanaglia, affligge e acceca. 
La Pasqua 2019 sia per tutti Voi e per i Vostri Cari una scoperta della 
tomba vuota, quella tomba che così spesso ci fa tanta paura e ci porta 
tanta tristezza, affinché tutte le situazioni che ci appaiono mortifere e 
buie, risplendano della nuova Vita donata a noi dal Risorto. 
 

Vostri sacerdoti, 
don Jan e don Francesco  

LITURGIA DELLA LUCE 
  

Benedizione del Fuoco  
Preparazione del cero  
Annunzio Pasquale  
 

LITURGIA DELLA PAROLA  
 

PRIMA LETTURA (Gen 1,1 - 2,2)  
 

Dal libro della Gènesi 
In principio Dio creò il cielo e la terra. 
La terra era informe e deserta e le 
tenebre ricoprivano l’abisso e lo 
spirito di Dio aleggiava sulle acque. 
Dio disse: «Sia la luce!». E la luce fu. 
Dio vide che la luce era cosa buona e 
Dio separò la luce dalle tenebre. Dio 
chiamò la luce giorno, mentre chiamò 
le tenebre notte. E fu sera e fu 
mattina: giorno primo. 
Dio disse: «Sia un firmamento in 
mezzo alle acque per separare le 
acque dalle acque». Dio fece il 
firmamento e separò le acque che 
sono sotto il firmamento dalle acque 
che sono sopra il firmamento. E così 
avvenne. Dio chiamò il firmamento 
cielo. E fu sera e fu mattina: secondo 
giorno. 
Dio disse: «Le acque che sono sotto il 
cielo si raccolgano in un unico luogo e 
appaia l’asciutto». E così avvenne. Dio 
chiamò l’asciutto terra, mentre 
chiamò la massa delle acque mare. 
Dio vide che era cosa buona. Dio 
disse: «La terra produca germogli, 
erbe che producono seme e alberi da 
frutto, che fanno sulla terra frutto con 
il seme, ciascuno secondo la propria 
specie». E così avvenne. E la terra 
produsse germogl i ,  erbe che 
producono seme, ciascuna secondo la 
propria specie, e alberi che fanno 
ciascuno frutto con il seme, secondo 
la propria specie. Dio vide che era 
cosa buona. E fu sera e fu mattina: 

terzo giorno. 
Dio disse: «Ci siano fonti di luce nel 
firmamento del cielo, per separare il 
giorno dalla notte; siano segni per le 
feste, per i giorni e per gli anni e siano 
fonti di luce nel firmamento del cielo 
per illuminare la terra». E così 
avvenne. E Dio fece le due fonti di 
luce grandi: la fonte di luce maggiore 
per governare il giorno e la fonte di 
luce minore per governare la notte, e 
le stelle. Dio le pose nel firmamento 
del cielo per illuminare la terra e per 
governare il giorno e la notte e per 
separare la luce dalle tenebre. Dio 
vide che era cosa buona. E fu sera e 
fu mattina: quarto giorno. 
Dio disse: «Le acque brùlichino di 
esseri viventi e uccelli volino sopra la 
terra, davanti al firmamento del 
cielo». Dio creò i grandi mostri marini 
e tutti gli esseri viventi che guizzano e 
brùlicano nelle acque, secondo la loro 
specie, e tutti gli uccelli alati, secondo 
la loro specie. Dio vide che era cosa 
buona. Dio li benedisse: «Siate fecondi 
e moltiplicatevi e riempite le acque 
dei mari; gli uccelli si moltìplichino 
sulla terra». E fu sera e fu mattina: 
quinto giorno. 
Dio disse: «La terra produca esseri 
viventi secondo la loro specie: 
bestiame, rettili e animali selvatici, 
secondo la loro specie». E così 
avvenne. Dio fece gli animali selvatici, 
secondo la loro specie, il bestiame, 
secondo la propria specie, e tutti i 
rettili del suolo, secondo la loro 
specie. Dio vide che era cosa buona. 
Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra 
immagine, secondo la nostra 
somiglianza: dòmini sui pesci del mare 
e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, 
su tutti gli animali selvatici e su tutti i 

SABATO SANTO (VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA) 
20 aprile 2019 

Parrocchia di San Gerolamo 
 

Via Capodistria, 8 - 34145 Trieste 
Tel/Fax 040 817 241 

Tel. Parroco 040 989 6128 
 

info@sangerolamo.org 
www.sangerolamo.org 



rettili che strisciano sulla terra». 
E Dio creò l’uomo a sua immagine; a 
immagine di Dio lo creò: maschio e 
femmina li creò.  
Dio li benedisse e Dio disse loro: 
«Siate fecondi e moltiplicatevi, 
riempite la terra e soggiogatela, 
dominate sui pesci del mare e sugli 
uccelli del cielo e su ogni essere 
vivente che striscia sulla terra». 
Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba 
che produce seme e che è su tutta la 
terra, e ogni albero fruttifero che 
produce seme: saranno il vostro cibo. 
A tutti gli animali selvatici, a tutti gli 
uccelli del cielo e a tutti gli esseri che 
strisciano sulla terra e nei quali è alito 
di vita, io do in cibo ogni erba verde». 
E così avvenne. Dio vide quanto aveva 
fatto, ed ecco, era cosa molto buona. 
E fu sera e fu mattina: sesto giorno. 
Così furono portati a compimento il 
cielo e la terra e tutte le loro schiere. 
Dio, nel settimo giorno, portò a 
compimento il lavoro che aveva fatto 
e cessò nel settimo giorno da ogni suo 
lavoro che aveva fatto. 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Canto) 
 

SECONDA LETTURA (Gen 22,1-18) 
 

Dal libro della Gènesi  
In quei giorni, Dio mise alla prova 
Abramo e gli disse: «Abramo!». 
Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Prendi 
tuo figlio, il tuo unigenito che ami, 
Isacco, va’ nel territorio di Mòria e 
offrilo in olocausto su di un monte che 
io ti indicherò». 
Abramo si alzò di buon mattino, sellò 
l’asino, prese con sé due servi e il 
figlio Isacco, spaccò la legna per 
l’olocausto e si mise in viaggio verso il 
luogo che Dio gli aveva indicato. Il 
terzo giorno Abramo alzò gli occhi e da 
lontano vide quel luogo. Allora Abramo 
disse ai suoi servi: «Fermatevi qui con 
l’asino; io e il ragazzo andremo fin 
lassù, c i  prostreremo e poi 
ritorneremo da voi». 
Abramo prese la legna dell’olocausto e 
la caricò sul figlio Isacco, prese in 
mano il fuoco e il coltello, poi 
proseguirono tutti e due insieme.  
Isacco si rivolse al padre Abramo e 
disse: «Padre mio!». Rispose: 

«Eccomi, figlio mio». Riprese: «Ecco 
qui il fuoco e la legna, ma dov’è 
l’agnello per l’olocausto?». Abramo 
rispose: «Dio stesso si provvederà 
l’agnello per l’olocausto, figlio mio!». 
Proseguirono tutti e due insieme. Così 
arrivarono al luogo che Dio gli aveva 
indicato; qui Abramo costruì l’altare, 
collocò la legna, legò suo figlio Isacco 
e lo depose sull’altare, sopra la legna. 
Poi Abramo stese la mano e prese il 
coltello per immolare suo figlio.  
Ma l’angelo del Signore lo chiamò dal 
cielo e gli disse: «Abramo, Abramo!». 
Rispose: «Eccomi!». L’angelo disse: 
«Non stendere la mano contro il 
ragazzo e non fargli niente! Ora so che 
tu temi Dio e non mi hai rifiutato tuo 
figlio, il tuo unigenito».  
Allora Abramo alzò gli occhi e vide un 
ariete, impigliato con le corna in un 
cespuglio. Abramo andò a prendere 
l’ariete e lo offrì in olocausto invece 
del figlio.  
Abramo chiamò quel luogo «Il Signore 
vede»; perciò oggi si dice: «Sul monte 
il Signore si fa vedere».  
L’angelo del Signore chiamò dal cielo 
Abramo per la seconda volta e disse: 
«Giuro per me stesso, oracolo del 
Signore: perché tu hai fatto questo e 
non hai risparmiato tuo figlio, il tuo 
unigenito, io ti colmerò di benedizioni 
e renderò molto numerosa la tua 
discendenza, come le stelle del cielo e 
come la sabbia che è sul lido del 
mare; la tua discendenza si 
impadronirà delle città dei nemici. Si 
d i ranno benedette  ne l la  tua 
discendenza tutte le nazioni della 
terra, perché tu hai obbedito alla mia 
voce».  
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

TERZA LETTURA (Es 14,15- 15,1) 
Gli Israeliti camminarono sull’asciutto 
in mezzo al mare. 
Dal libro dell’Èsodo  
 

QUARTA LETTURA (Is 54,5-14) 
Con affetto perenne il Signore, tuo 
redentore, ha avuto pietà di te. 
Dal libro del profeta Isaìa  
 

SALMO RESPONSORIALE (Canto) 
 

QUINTA LETTURA (Ez 36,16-17a.18-28) 
 

Dal libro del profeta Ezechièle  

Mi fu rivolta questa parola del Signore: 
«Figlio dell’uomo, la casa d’Israele, 
quando abitava la sua terra, la rese 
impura con la sua condotta e le sue 
azioni. Perciò ho riversato su di loro la 
mia ira per il sangue che avevano 
sparso nel paese e per gli idoli con i 
quali l’avevano contaminato. Li ho 
dispersi fra le nazioni e sono stati 
dispersi in altri territori: li ho giudicati 
secondo la loro condotta e le loro 
azioni.  
Giunsero fra le nazioni dove erano 
stati spinti e profanarono il mio nome 
santo, perché di loro si diceva: 
“Costoro sono il popolo del Signore e 
tuttavia sono stati scacciati dal suo 
paese”. Ma io ho avuto riguardo del 
mio nome santo, che la casa d’Israele 
aveva profanato fra le nazioni presso 
le quali era giunta. 
Perciò annuncia alla casa d’Israele: 
“Così dice il Signore Dio: Io agisco non 
per riguardo a voi, casa d’Israele, ma 
per amore del mio nome santo, che 
voi avete profanato fra le nazioni 
presso le quali  siete giunti. 
Santificherò il mio nome grande, 
profanato fra le nazioni, profanato da 
voi in mezzo a loro. Allora le nazioni 
sapranno che io sono il Signore – 
oracolo del Signore Dio –, quando 
mostrerò la mia santità in voi davanti 
ai loro occhi. 
Vi prenderò dalle nazioni, vi radunerò 
da ogni terra e vi condurrò sul vostro 
suolo. Vi aspergerò con acqua pura e 
sarete purificati; io vi purificherò da 
tutte le vostre impurità e da tutti i 
vostri idoli; vi darò un cuore nuovo, 
metterò dentro di voi uno spirito 
nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra 
e vi darò un cuore di carne.  
Porrò il mio spirito dentro di voi e vi 
farò vivere secondo le mie leggi e vi 
farò osservare e mettere in pratica le 
mie norme. Abiterete nella terra che io 
diedi ai vostri padri; voi sarete il mio 
popolo e io sarò il vostro Dio”».  
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

(Canto) 
 

EPISTOLA (Rm 6,3-11) 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Romani  

Cristo risorto dai morti non muore più.  
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Romani  
Fratelli, non sapete che quanti siamo 
stati battezzati in Cristo Gesù, siamo 
stati battezzati nella sua morte?  
Per mezzo del battesimo dunque 
siamo stati sepolti insieme a lui nella 
morte affinché, come Cristo fu 
risuscitato dai morti per mezzo della 
gloria del Padre, così anche noi 
possiamo camminare in una vita 
nuova. Se infatti siamo stati 
intimamente uniti a lui a somiglianza 
della sua morte, lo saremo anche a 
somiglianza della sua risurrezione.  
Lo sappiamo: l’uomo vecchio che è in 
noi è stato crocifisso con lui, affinché 
fosse reso inefficace questo corpo di 
peccato, e noi non fossimo più schiavi 
del peccato. Infatti chi è morto, è 
liberato dal peccato. 
Ma se siamo morti con Cristo, 
crediamo che anche vivremo con lui, 
sapendo che Cristo, risorto dai morti, 
non muore più; la morte non ha più 
potere su di lui. Infatti egli morì, e morì 
per il peccato una volta per tutte; ora 
invece vive, e vive per Dio. Così anche 
voi consideratevi morti al peccato, ma 
viventi per Dio, in Cristo Gesù.   
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

Alleluia, alleluia, alleluia.  
 

VANGELO (Mc 24,1-12) 
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 
Il primo giorno della settimana, al 
mattino presto [le donne] si recarono 
al sepolcro, portando con sé gli aromi 
che avevano preparato. Trovarono che 
la pietra era stata rimossa dal sepolcro 
e, entrate, non trovarono il corpo del 
Signore Gesù.  
Mentre si domandavano che senso 
avesse tutto questo, ecco due uomini 
presentarsi a loro in abito sfolgorante. 
Le donne, impaurite, tenevano il volto 
chinato a terra, ma quelli dissero loro: 
«Perché cercate tra i morti colui che è 
vivo? Non è qui, è risorto. Ricordatevi 
come vi parlò quando era ancora in 
Galilea e diceva: "Bisogna che il Figlio 
dell'uomo sia consegnato in mano ai 
peccatori, sia crocifisso e risorga il 
terzo giorno"».  


